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TiGUMtlî ilou^oNi.... Quante false disgrafìe 
FRANCESCO TONUCCI Psiu>h,L>o 

Mio figlio scrive malissimo 
ed e già passato II fatidico 
periodo della prima 
elementare In cui In genere i 
bambini cominciano a 
scrivere correttamente. E 
disgraflco? 

« I ROSE NON sa scrivere non capisce 
mente diceva la maestrd aiccvano i 
compagni di prima elementare E forse 

la pensava cosi la stessa Iranc Invece Irane sa­
peva scrivere scriveva le lettere della parola 
correttamente e nella successione giusta solo 
che le scriveva una sopra I alita le arnmucchid 
va Alla fine risultava uno scardbocchio ma II 
dentro e era la parola giusta Abbiamo fatto una 
verifica immediata disegnando sul foglio un 

lungo rettangolo diviso in tanti quddidti qu uni 
erano le lettere della paiola mvitrata a scrivere 
Irene ha messo sen/d dilficolta ogni 'e'tera in 
ognuno dei quadratini In realta Iranc aveva altri 
problemi era affetta da un ritardo nient ile che 
quasi rendeva ragionevole che non imparassi a 
scrivere Ne abbiamo parlato con I insegnante i 
abbiamo pensato che lo strumento più ad l'Io 
per lei potesse essere la macchina d 1 scrive le 
Con ld nidcchina eia scrivere Irene scrisse eoi 

rettamente per alcuni mesi finche non riuscì a 
f ire a meno di questo aiuto Irene era und di-
sgiafica' \vev i problemi di organizzazione 
spaziale' I-orse ma certamente non tali da ri­
chiedete interventi specialistici Se fosse stata 
affiddt.i alle cure di tecnici quasi certamente la 
situazione sarebbe peggiorata per un semplice 
e perverso meccanismo di reciproca legittima­
zione fra il tecnico I insegni.te i compagni e la 
bai ìbina considerata incapace di imparare 
bono convinto che la maggior parte dei casi di 
disgrafia e dislessia (non tutti) siano originati 
<la C'ITOTI educativi e in genere da un carico ec­
cessivo ali inizio del pioccsso di apprendimen­

to di lettura e scnttur i Ho propos'o spesso agli 
insegnanti di rendete questo primo impatto più 
facile adottando I alfabeto stampato maiusce> 
lo oppure nei casi di maggiore diffieoli i utili/ 
zando la macchina da scnveie o il computer 
Spesso le insegnati si stupivano o persino indi­
gnavano Il problema vero e e he ancor i molti 
adulti pensdnochcchi scrive e la manomcntie 
invece la parte grafica e sole) I ultimo fase' di un 
processo complesso in cui il bambino deve iso 
lare nelle parole i suoni deve assexiarc i suoni 
ai simboli e infine relais/are graficamente que 
sti simboli Se rendiamo più semplice !.i secon 
da parte del processo la parte grafica verrà da 
sola e avremo tanti bambini disgrafie i in meno 

«L'arte dell'ovvio», un libro-dialogo con il grande 
psicoanalista infantile Bruno Bettelheim 

Cieco, anaffettìvo, 
distatto: i vizi 
dello psicoterapeuta Bruno Bettelheim 

• Il giovane terapeuta ò tutto pro­
teso nel tentativo di costruire un 
rapporto di fiducia con la bambina 
(anoressica) che gli e stata affida­
ta La accompagna nel suo studio 
le chiede di accomodarsi dove 
preferisce e pronuncia la fatidica 
frase «Voglio essere tuo amico > 
«Se io fossi un bambino di sette an­
ni -ironizza Bruno Bettelheim- e un 
terapeuta m. dicesse cosi rispon­
derci grazio ma proferire un ca­
gnolino» 

E scomparso ormai da quattro 
anni il grande analista viennese 
universalmente nconosciuto come 
uno dei padn fondatori della psi-
coanalisi infantile eppure riesce 
ancora a capovolgere con un uni­
ca frase sferzante la virtuosa co­
struzione mentale dalle cui confor­
tanti pareti molti adulti e senz altro 
troppi terapeuti sono abituati .1 
prendere le mosse quando si rivol­
gono ai bambini II mento di averci 
restituito un Bettelheim dotato del­
la caratteristica mordacità e pro­
fondità di pensiero, va a un libro 
dal titolo assolutamente nvelatore 
L'arie dell ovvio (Feltrinelli J ! l 
pagine 30 000 lire) in cui il più 
giovane collega e discepolo Alvin 
A Rosenfeld ha raccolto in una 
'orma volutamente affine ai dialo­
ghi platonici l'esperienza di lavoro 
di un ciclo di seminari riservati dgli 
studenti di psichiatria infantile di 

psicologia e di servizio sociale 
nonché ai terapeuti praticanti 
Un esperienza durata sei anni 

Nel l977,_unno 1 cunnizia la col­
laboratone* tra 1 due psicoterapeu­
ti Bettelheim si e già ritirato in Cali­
fornia dopo aver lasciato la dire-
z'one della Orthogcnic School di 
Chicago da lui stesso resa celebre 
nel mondo intero per 1 lavori pio­
nieristici con 1 bambini autistici e 
psicotici Rosenfeld dal canto suo 
chiamato a dirigere 1 programmi di 
training in psichiatna infantile 
presso la facoltà di medicina del-
I Università di Stanford propone a 
Bettelheim di intervenire ai semi­
nari dest.nati a discutere 1 «casi più 
di"icili quelli per 1 quali gli interve­
nuti avevano bisogno di un diuto 
che non trovdvano in altre sedi 

Il libro tuttavia e tutto menoche 
una sfilata di casi disperati II mate­
riale e stato raccolto selezionato 
accorpa'o integrato in modo da 
mantenere non solo I anonimato 
dei na/ienti ma quello degli stessi 
terapeuti fotografati talvolta in si­
tuazioni di imbarazzante cecità te­
rapeutica (e umana) Quello che 
ne risulta allora e soprattutto un 
metodo di approccio dlla psicote­
rapia o per dirla con le paiole del­
lo stesso Rosenfeld I eredita di 
creatività e eli saggezza che un es­
sere umano straordinario ci ha affi­
dato ai termine della sua lunga csi-
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Carta d'identità 
Bruno Bettelheim. nato a Vienna nel 1903. si forma come 
psicoanallsta alla scuoia di Sigmund e Anna Freud, 
dedicandosi quasi subito allo studio delle psicosi infantili. 
Arrestato dalla Gestapo nel 1939, viene rinchiuso nei campi 
di concentramento di Buchenwald e Dachau da cui venne 
liberato grazie ad un intervento diretto di Eleanor Roosvelt 
che aveva sentito parlare dei suoi lavori con I bambini 
autistici (per alcuni anni ne aveva ospitati diversi a casa 
sua). Approdato negli Stati Uniti, dirige per decenni la 
Orthogcnic school di Chicago. Viene considerato 
universalmente tra i padri della pslcoanalisl Infantile. E 
autore di numerosi libri, alcuni veri e propri best sellers, 
come Un genitore quasi perfetto, Il mondo Incantato. La 
fortezza vuota. E morto suicida nel 1990. 

rHi-frt, 

EVA BEMELLI 

stenza 
Perche il giovane terapeuta cita 

to ali inizio pur con tutta la sud 
sensibilità e disponibilità non è nu-
scito a proporsi alla bdmbina che 
pure desiderava curare nel modo 
migliore in una forma per lei com­
prensibile e accettabile9 Perche e 
cosi facile smarrire la capacita di 
porsi dal punto di vista del pazien­
te ' Soprattutto del paziente bambi­
no7 L i risposta di Bettelheim e di­
sarmante nella sua semplicità per­
chè e molto difficile trovare sempre 
dentro di so un genuino senso di ri­
spetto per gli altn Dopo più di cin-
qudiit anni di lavoro terapeutico 
Bettelhcm questa capacita sembra 
non perderla mai cosi il sanificato 
primo e immediato del libro si può 
riassumere pienamente in due tito­

li Quello che avrebbe elovuto ave 
re Nei panni di uno scorzose/uro 
scelto da Rosenfeld insieme a Bet­
telheim stesso a sottolineare lo 
strumento principe del lavoro del 
terapeuta I empatia E ejuello che 
invece Roscnleld dopo la morte 
del dottor B ha voluto l. arte del 
IOLI 10 A sancire quello che egli 
considera il lascito piti prezioso 
dello psicoterapeuta scompaiso 
cioè I arte di vedere quello clic e I1 

dd vedere senzd sovrapporre le no 
stre presunzioni e 1 nostri prccon 
celti 

E se il giovane medico della 
bambina anoressica guidato in 
maniera davvero socratica dal duo 
Bettelheim- Rosenfel riesce imme­
diatamente a intuire I errore di pie-
sunzione che lo ha portato a sba­

gliare I ipprcxcio altre situazioni 
iffronla'c nel libro provengono da 
un clima eli contr ipposizione più 
acceso Come il ferzo capitolo (La 
pigrizia de I cuore ' dove il respon 
s tbile eli un progetto eli ncerc 1 sul­
le basi biochimiche c'ella malattia 
mentale racconta 1 suoi guai con 
un bambino autistico che dis'rug-
ge I ambiente L i lenta ricostru­
zione di quello che e realmente av-
ve mito dinante una delle sedute ci 
chiarisce che il bambino introdot 
lo insieme alla madre in una stan­
za dove si 'rova anche un assisten­
te che hd I ordine tdssdtivo di non 
interdgire in alcun modo con lui 
senza ìlcun motivo ha pizzicato 

I osservalnce e poi si e messo a 
sti.ippare le tende Praticando 1 ar­
ie cicli ovvio ci sentiamo portdti 
immedidt unente a sospettare che 
il piccolo abbia semplicemente 
Ragno illa Irustiazione indottj 
dalle condizioni dell esperimento 
in questo caso pero lo scontro tra 
le conce /ioni di Bettelheim e quel­
le di un ce ito pragmatismo biologi­
co tutto st itunitense arriva molto 
lontano tosi non si può non ri­
manere colpiti elall atteggiamento 
non solo disumano ma in ultima 
analisi mche poco scientifico dei 
r< sponsabili della ricerca Se infdtti 
si può irnvdrc a capire -la valuta­
zione dell e licita di questo modo di 
procede IL non L IH questo mo­

mento in discussione- che nel ten­
tativo di individuare eventuali mo­
dificazioni biochimiche in corri­
spondenza del manifestarsi di un 
comportamento spiccatamente 
autistico lo sperimentatore non 
esiti a sottoporre il bambino a con­
dizioni di stress sembra incredibi­
le tuttavia che nemmeno un dub­
bio lo sfiori sul fdtto che I esperi­
mento possa venire falsato dalle 
condizioni stesse sulle quali ò stdto 
costruito La teoria di Bettelheim di 
un autismo generato soprattutto 
dall ambiente dalle madri ha su­
scitato negli Stali Uniti e non solo II 
un ostilità addirittura feroce ma il 
libro saggiamente evita di prende­
re posizione per I una o I altra con-
Lczione In discussione e invece 
I approccio il modo in cui da 
qualsiasi costruzione teonca si 
prenda le mosse ci si accosta al 
pdzientc Con rispetto oppure no 
Per comprendere il comporta­

mento infantile -dice Bettelheim 
dobbiamo osservare 1 bambini nel 
loro ambiente ndturdle Le situa­
zioni artificiali indurranno un com­
portamento abnorme persino nel­
la persona più normale figurarsi in 
bambini autistici la cui capacita di 
adattamento alle condizioni nuove 
e tanto più scarsa 

L arte dell ovvio appunto Cosi 
difficile da praticare soprattutto 
con 1 bambini 

Dal Camerun 
un raro virus 
dell'Aids 
Le autorità sinilane americane 
hanno messo in guardia sul fatto 
che an genere fortunatamente raro 
del virus che provoca 1 ^ids sfugge 
ai normali csdnn del sdiigue Ma 
dggiungono che non e e motivo di 
eccessivo allaime perche si tratti 
di un ceppo riscontrate' ouasi 
esclusivdmente in pazienti origina­
ri del Camerun e che non sembra 
costituire un grave rischio dltrovc 
Donald Maxleam portavoce del 
lente federale dei tannaci e degli 
alimenti ha dichiarato che questo 
tipo di virus di immunodeficienza 
umana noto come hiv-1 giuppoO 
e sfuggito alle normali analisi del 
sansue condotte in Francu ma ha 
aggiunto che basta impiegare altri 
test per mdividudrc anche questo 
ceppo Quan'o ai test impiegati ne­
gli Stati Uniti non sono siati predi 
sposti per scoprire anche questo ti­
po di virus del quale comunque 
non si e riscontrato nessun caso in 
territorio Usa Se necessario ha ag 
giunto saranno introdotte le ne­
cessarie modifiche dei metodi di 
analisi In I-rancia sono stati indivi­
duati 11 casi di infezione di questo 
ceppo e quasi tutti interessano pa­
zienti provenienti dal Camerun 
Secondo quanto riferisce I ultimo 
numero di Science il 11 marzo le 
lutonta sanitarie francesi hanno ri 
tirato il test di sieropositivitd di und 
dittd perche non e"1 in grado di sco­
prire il virus di gruppo II e hanno 
ordinato un riesame urgente ile 
gli altri test in uso 

Galassia «nana» 
contro 
Via Lattea 
Una galassia n i n i e 11 rotti di 
collisione con l i V i i Litte 1 1111 
niente paura noli imp it*< ivr i la 
meglio la nostra galassia ben più 
massiccia e le ste'le di cui e coni 
posta I intrusa si disperderanno 
senza arrecar danni L i galassi 1 in 
collisione e stala scoperta da un 
gruppo di astronomi dell universi! 1 
di Cambridge si trova nella costel­
lazione del Sagiltano a circi 
80 000 ami-lucL dal sole ed L in 
dssoluto Li galassia più vicina alla 
Terra Ad una conferenza della 
Rovai Astronomie il Sex IL tv 1 
Edimburgo gli astronomi di Cam 
bridge hanno spieg ito ehe la ga 
lassia una-nana sferica nella co-
slel'azionedel Sagitl ino eri (inora 
sfuggita ali occhio dei telescopi 
perche le sue stelle sono poche e 
molto sparpagliate Benché si 
muova verso il centro della Via Lat­
tea non e e assolutamente ragione 
di preoccuparsi .con osmi proba­
bilità - hanno indicato gli scopritori 
Rodrigo Ibala Gerrv Gilmorc e Mi­
ke Irvvin non soprawivcra ali ini 
patto e già stata sorpic sa in Lise di 
disintegrazione Le sue stelle si di­
sperderanno lentamente nello 
spazio nelle prossime ce ntmaia di 
milioni di anni Finora si pensava 
ehe la galassia più vicina illa Via 
Lattea lossc la Grande Nube di Ma 
gellano distante circa IViHMKlan 
ni luce 

Biosfera 2» la vendetta... ma della Biosfera 1 

Una sensazionale scoperta paleontologica: fossili del cretaceo nel deserto 

I mammiferi sepolti nel Gobi 

Il «sogno- di una «biosfera- abitabile è Iniziato 
negli anni Settanta, quando un gruppo di 
ricercatori e ambientalisti (più un miliardario 
flnanzlatoro) decise di dimostrare che era 
possibile abitare nello spazio in ambienti 
costruiti dagli esseri umani nei quali fossero 
state riprodotte le stesse condizioni di vita 
esistenti sulla Terra. Il primo tentativo, durato 
due anni, è stato fallimentare, il secondo 
•Biosfera 2- sorta nel bel mezzo del deserto 

dell'Arizona, a Oracle (nella foto), ha subito In 
questi giorni un sabotaggio: si sono Infiltrati 
due uomini che hanno lasciato aperte le porte 
nell'ambiente pressurizzato. I danni non sono 
stati gravi e I sette bionauti impegnati per 
dieci mesi nel nuovo esperimento 
continueranno la prova. I responsabili 
appartengono al gruppo della prima 
spedizione, Infuriati per la defenestrazione 
subita. ( foto di Jeff Robbins/Ap) 

ANTONELLA 
• Un ritrovamene sensazionale 
nel deserto del Gobi un gruppo di 
naturalisti degli Stati l niti e dell i 
Mongolia ha portalo illa luce un 1 
serie di «nurserv di ilinosaiiri di so 
milioni di inni la L i scoperta p,is 
ser i alla stona Come tutte le s< o 
porte importanti ti i I altro e"- st it i 
fatta pere iso Licarov ma in in il 
eia nel luglio scorso si er i dovuta 
ferm ire per un guasto del e ìniion 
Si tiovava in un Inculo pcxo di 
stante dal villaggio abb union ito eli 
Dauz il bacino di l Mia id lolgod 
in Mongolia e noli attesi glicspci 
Il paleontologi si sono messi i pi i 
lustrale la zona Si uno rullasti a 
bocca aperta - ha de tlo il direttori 
dell equipe amene ina Mieli icl 
Novacek- in soli tre OH eli pelili 
slra/ione sono stili raccolti in su 
pcrficic una dentina di crani di lu 
cedole e di piccoli mairmileri I n 
cercatori si sono fermati ne Ila zona 
e in altri dieci giorni li inno clissot 
turato le ossa di I '. dinosauri car-

MARRONE 
nivou ' 7 " luci itole e 117 mammi­
feri mo'ti dei quali sconosciuti 
Inoltri e e un tesoro ancora se­
polto composto da uov ì e da altri 
scheletri ehe ve ita disseppellito il 
prossimo nino 

Il fitto he si trattidi piccolo ossa 
laccolte tulle insieme malora la 
lesi secondo cui i dinosauri fo^se 
ro come lutti le specie animali 
molto piote itivi con i loro piccoli 
(sono si iti ntiov ile piopno poco 
li mpo la di Ile liaccc da cui si ca 
piva comi in i.n bianco i piccoli 
vi ignidss io il coitici coperti lun 
c o i ! iti d idi iilulti I I lepe rti lossih 
l'solagono al |Kjrioclo cretaceo 
l inei i etologica compresa tra i 
I 1" e i ( " milioni di inni f > Alcuni 
sono Mussimi i omo i sci esempla­
li di t ice limo io quale osa di molto 
simile) piustonco ribattezzato 
Vlononve hus di e ui - finora - era 

stato ntrov ilo un solo esempio 
seinpie nel Gobi Come ve lo im­
maginati questo Mononvchus' I 

nuovi ritrovamenti ci dicono che si 
trattava di una creatura di transi 
zione a meta strada tra dinosauri e 
uccelli Fino ad oggi - osserva il 
capomissione statunitense - tutte 
queste ossa sono il miglior u n i -
pione di quell epoca 

Ma più del dinosauro potò il 
mammifero Infatti I equipe es rima­
sta folgorata dai fossili dei mammi­
feri rarissimo in quell epoca Bdsti 
pcnsdre - hd spiegato Mark Norcll 
un e icciatore di fossili del Museo 
di Stona Naturale di New York -
che in Nord America ossa di que­
sto tipo non ne sono mai state tro­
vate linda Tolgod invece agli an 
lipodi dell impero a stelle e strisce 
e nel suo piccolo ne ha restituite 
alla luce poco meno di 1 "0 esem 
pian in soli 10 giorni Più o meno il 
doppio - h i calcolato Novacek -
di qu Ulto raccolto nel deserto del 
Gobi insettant annidi ricerche 
Nel fiattempo in Messico in una 
zona desertica del nord sono stati 
trovati numerosi resti fossili che ri 
salgono almeno i 70 milioni di an­

ni f i attribuibili a quattro specie di 
verse di dinosauri Tr i questi olile 
ì moltissimi adulti incile due pie 

coli Secondo il paleontologo ri ics 
sic ino Rine Heinindcz Inibita! 
naturale di alloia era in grido di 
sostenere una colonia di clinos niri 
piuttosto nutrita tra cui Adrosau 
n Tirannosauri i ferite podi 
nonché piccoli dinoviun carnivori 
Accinto agli animali i ricercatoli 
hanno anche trovato i (ossili di su 
vancta di frutti sconosciuti sino ad 
oggi e clic probabilmente taceva 
no parte della dieta dei dinosauri 

I fossili secondo Hcrnadez sa 
rebbero emersi i e uis i de 11 i forte 
erosione e -ìasat dal \> ito in qui 
sta particolare zona desertica Se 
cosi non fosso non si spiegherebbe 
come mai sino id ogni non si ino 
mai venuti alla luce QU' sto ntro 
vamento sostiene ancora il pali l i 
tologo messicano pi mie Itera di ri 
costruire con pncisioiie i percorsi 
migratori da un i parte ili jlti idei 
continente di questi g'undi anima 
h 


